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Primo Piano

In campo anche lo staff che assiste 
i bambini affetti da malattie rare
 
FORLÌ 
Sono 14 i tedofori che stamane (dalle 11.37 alle 12.27) si daran-
no il cambio ogni 200 metri nel tragitto forlivese della fiamma 
olimpica. Il primo gruppo, in partenza dallo stadio “Morgagni”  
sarà costituito da una nutrita rappresentanza del servizio pubbli-
co Sapre Uonpia, nato per assistere le famiglie di bambini affetti 
da malattie rare. Questo primo blocco, in via eccezionale, porte-
rà la fiaccola per circa 400 metri, per poi darsi il cambio con il se-
condo tedoforo all’altezza di piazzale della Vittoria. Verso mez-
zogiorno il passaggio in piazza Saffi con l’accensione del bracie-
re olimpico e l’esposizione delle fiaccole olimpiche originali del 
1948 e del 2006, condotte a Forlì rispettivamente dall’atleta 
dell’Edera, Normanno Valli, e dal professor Marco Susanna che, 
per l’occasione, stamane vestirà i panni di speaker dell’evento.

 
CESENA 
GIORGIA CANALI 
Per Enrico Rossi portare la fiam-
ma olimpica è un sogno che si 
realizza. Classe 1988, membro 
del consiglio direttivo di Uisp 
Forlì-Cesena, socio Panathlon, 
istruttore di tennis, ma anche ex 
consigliere comunale, oggi 
membro del cda di Start Roma-
gna e papabile nuovo presidente 
del quartiere Borello in cui risie-
de, Enrico Rossi insegue il sogno 
di portare la fiamma olimpica al-
meno dal 2006. Quando, da stu-
dente dell’Ite Serra, con la classe 
vide sfilare i tedofori a Cesena in 
occasione delle Olimpiadi di To-
rino. «Quando lo scorso anno 
hanno annunciato dal palco di 
Sanremo che era aperta la possi-
bilità di candidarsi come tedofo-

Il cesenate Enrico Rossi

Un sogno lungo venti anni 
«Ci speravo già dal 2006»
Il cesenate Enrico Rossi 
porterà la torcia domani 
a Gatteo: «Che gioia la mail 
dell’avvenuta selezione»

ro, non ho esitato un attimo. È 
un’idea che avevo in mente da 
tempo, almeno da quando nel 
2006 il nostro professore di edu-
cazione fisica Vincenzi ci portò a 
vedere il passaggio della fiamma 
olimpica. Da allora ho sempre 
pensato che mi sarebbe piaciuto 
diventare un tedoforo se ne aves-
si avuto l’opportunità». 

L’iter di selezione prevedeva so-
lo passaggi online. Il primo step 
chiedeva di rispondere ad alcu-
ne domande in pochi caratteri. 
«Dovevamo raccontare per qua-
le motivo ci stavamo candidan-
do e cosa rappresentava per noi 
portare la fiamma olimpica. Lo 
ritengo davvero un grande ono-
re, anche per quello che simbo-
leggiano le Olimpiadi. Ho rispo-
sto che credo sia la competizione 
più bella e leale che ci sia. In pas-
sato ha fermato le guerre, ha uni-
to nazioni e bandiere che si guar-
davano con ostilità. Lealtà, fra-
tellanza e spirito di competizio-
ne sono ideali che raggiungono i 
loro massimi in questa competi-

Le critiche 
di Legambiente 
al passaggio 
della fiamma 
 
Legambiente critica il pas-
saggio della fiaccola in 
Romagna in vista dell’aper-
tura dei Giochi olimpici 
invernali di Milano Cortina di 
inizio febbraio. «Lo spirito 
olimpico, inteso come 
cooperazione, pace e bene 
comune, appare oggi lonta-
no. A prevalere sono logiche 
di profitto e interessi econo-
mici, a partire da quelli dei 
grandi sponsor coinvolti la 
cui sostenibilità ambientale 
e sociale è quantomeno 
discutibile. Anche il richiamo 
alla cosiddetta “tregua olim-
pica”, rilanciato dal presi-
dente della Fondazione 
Milano Cortina 2026 
Giovanni Malagò, rischia di 
restare un appello puramen-
te retorico in un contesto 
internazionale segnato da 
guerre e aggressioni armate.  
Le scelte del Comitato 
Internazionale Olimpico sulle 
esclusioni dei Paesi coinvolti 
nei conflitti - dichiara 
Francesco Occhipinti presi-
dente di Legambiente Forlì 
Cesena - appaiono inoltre 
contraddittorie e selettive, 
sollevando interrogativi 
politici ed etici rilevanti».

zione. Ogni gara e ogni atleta ha 
la sua storia meravigliosa». 

Rossi racconta che aveva perso 
le speranze di essere stato sele-
zionato come tedoforo. «Dopo 
aver mandato la prima candida-
tura per mesi non ho più saputo 
nulla. Fino a settembre, quando 
la mia fisioterapista mi ha rac-

contato che una decina di giorni 
prima aveva ricevuto la mail che 
gli annunciava che era stata se-
lezionata. Erano già passati di-
versi giorni e io non avevo rice-
vuto nulla, quindi mi ero convin-
to di essere di non essere stato 
scelto. Sono sincero: c’ero rima-
sto malissimo. Poi, quando 
ormai mi ero rassegnato, a otto-
bre mi è arrivata la mail». I mes-
saggi successivi sono stati di ri-
chieste di conferme da dare in 24 
ore, istruzioni su come compor-
tarsi quando si porta la fiamma, 
«Ci hanno inviato un manuale 
con indicazioni precise anche su 
come gestire le richieste di foto 
ad esempio o il caso in cui la 
fiamma si spenga. Tra le racco-
mandazioni principali c’è quella 
di non passare mai la fiamma ad 
altri che non siano i tedofori uffi-
ciali». 

 Ora che il giorno è finalmente 
arrivato, sale l’emozione e qual-
che preoccupazione: «Non cor-
rerò a Cesena, ma domani a Gat-
teo nella tappa che terminerà a 
Cesenatico. Sono il secondo del-
la giornata e ho scoperto che a 
passarmi la torcia sarà un’altra 
cesenate, Lucia Brasini che non 
conoscevo. Ora spero solo che 
non faccia troppo freddo e so-
prattutto che non si spenga. Di 
sicuro sarà un’esperienza che ri-
corderò per sempre».

UN RICERCATORE ROMAGNOLO TRA I TEDOFORI CHE SFILANO A FORLÌ

La luce della fiaccola accende i riflettori 
sulla ricerca oncologica pediatrica
Filippo Piccinini, ritenuto tra i più 
influenti scienziati al mondo, porterà 
il suo impegno per le cure tumorali
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Il ricercatore e docente univer-
sitario, Filippo Piccinini porta i 
valori della ricerca oncologica 
sul palcoscenico olimpico. Og-
gi la fiamma olimpica dei gio-
chi invernali 2026 farà tappa a 
Forlì e tra i tedofori che si alter-
neranno nel testimone più pre-
stigioso dello sport mondiale, 
ci sarà anche il 40enne faenti-
no  ricercatore presso l’Istituto 
incologico Irccs Irst di Meldo-
la. «Siamo tutti un po’ con gli 
occhi rivolti verso il cielo per-
ché a Forlì, dove farò io il per-
corso, è prevista neve -  raccon-
ta Piccinini alla vigilia del gran-
de giorno -. Però la fiamma non 
si ferma e andrà avanti con con 
condizione meteo. L’emozione 
è tantissima, perché ho rag-
giunto il mio primo risultato». 
Per il ricercatore romagnolo 
questa non sarà solo una cele-
brazione dello sport, ma un’oc-
casione unica per accendere i 
riflettori sui valori che anima-
no il suo lavoro quotidiano. 
«Non c’è vetrina sportiva più 
importante delle Olimpiadi - 
ragiona - e quindi riuscirò a 
portare nel massimo palcosce-
nico sportivo gli ideali che ho 
nel cuore, che sono quelli della 
ricerca». La candidatura è arri-
vata grazie alle associazioni 
sportive in cui è tesserato: il 
Borgo Tuliero Calcio, società 
calcistica faentina e la scuola di 
ballo “Pueblo Latino”. «Il mio 
motto è quello di Giovenale: 
“mens sana in corpore sano” - 
afferma Piccinini, che incarna 
questo principio nella vita di 
tutti i giorni -. Studio, lavoro, 
faccio ricerca, però di sera so-
no comunque un ragazzo che 
va a calcio, a ballo, cerco di de-
dicarmi anche ad altre cose, 
anche per sciogliere un pochi-
no le tensioni lavorative». 
Questa filosofia di vita diventa 
ancora più significativa quan-
do si confronta quotidiana-
mente con la malattia. «Pur-
troppo alla mattina è frequen-
te vedere bimbi che hanno me-
no capelli di me, questi bimbi 
sono lì, in ospedale, perché 
hanno la speranza di poter 
guarire - riflette il ricercatore - 
e quindi capisci quanto il valo-
re della vita e quante cose im-
portanti ci sono da fare». In 
questi anni la ricerca oncologi-
ca ha fatto passi da gigante e 
Piccinini è in prima linea in uno 
dei campi più promettenti: 
l’applicazione dell’intelligenza 
artificiale. «Negli anni ’70-’80 
la diagnosi di tumore era quasi 
una sentenza - spiega - . Ora, 
invece, ci sono le cure e andia-
mo avanti per trattare diverse 

patologie tumorali». Dopo aver 
studiato anche in Svizzera e 
Ungheria, dal 2017 lavora 
all’Istituto meldolese dove ha 
contribuito a sviluppare l’unità 
dedicata all’applicazione 
dell’intelligenza artificiale a 
supporto dei camici bianchi. 
Classe 1985, Piccinini ha avu-
to, dunque, la lungimiranza di 
anticipare i tempi. «Ho capito 
che poteva essere una buona 
cosa iniziare a sviluppare algo-
ritmi al servizio di medici, bio-
logi, biotecnologi, prima 
dell’avvento dell’intelligenza 
artificiale commerciale» spie-
ga. Un impegno riconosciuto a 
livello internazionale che è val-
so al ricercatore l’inserimento 
dalla Stanford University tra il 
2% dei ricercatori più influenti 
al mondo. «È come avere gio-
cato una partita nella serie A 
sportiva - commenta -, è una 
bella soddisfazione. Ho vissuto 
il periodo di studio all’estero 
come un momento di studio e 
formazione importante per 
portare nella mia terra le cono-
scenze acquisite».  Oggi, oltre 
all’attività di ricerca all’Irst, 
Piccinini è docente dell’Univer-
sità di Bologna, contribuendo 
così alla formazione delle nuo-
ve generazioni di professioni-
sti del mondo sanitario.

Filippo Piccinini
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Forlì

Marcello Rivizzigno FOTO BLACO

Marcello Rivizzigno, 
il cordoglio unanime 
della politica locale
Il ricordo dello storico 
dirigente del Pri, che si è 
spento all’età di 82 anni 
domenica pomeriggio

 
FORLÌ 
ELEONORA VANNETTI 
La morte dello storico dirigente  
del Partito Repubblicano forli-
vese, Marcello Luciano Rivizzi-
gno, ha lasciato sgomento il 
mondo della politica locale. A 
stringersi al cordoglio della fa-
miglia dell’edera e dei familiari 
è anche la parlamentare forli-
vese di Forza Italia, Rosaria Tas-
sinari: «Uomo delle istituzioni 
che ha sempre interpretato 
l’impegno politico come servi-
zio alla comunità. Pur prove-
nendo da una tradizione politi-
ca diversa, ha dimostrato aper-
tura, senso di responsabilità e 
visione, scegliendo di antepor-
re il bene di Forlì alle apparte-
nenze. Un atteggiamento non 
scontato, che testimonia il suo 
spessore umano e politico. La 
sua passione civile e il suo 
esempio hanno rappresentato 
un punto di riferimento anche 
per le nuove generazioni di am-
ministratori, tra cui Alessandra 
Ascari, che ne ha raccolto l’ere-
dità istituzionale nel percorso 
amministrativo cittadino».  
«L’amicizia ma ancor più la reci-
proca stima personale ci ha te-
nuti vicini in questi ultimi 40 
anni di vita forlivese, abbiamo 
condiviso momenti personali e 
momenti politici sempre nel ri-
spetto dell’uomo e delle sue 
idee - afferma Daniele La Bru-
na, coordinatore provinciale di 
Noi Moderati e amico di Riviz-
zigno -.  In maniera di prevalen-
za personale nonché politica 
esprimo sincere condoglianze 
alla moglie Luisa, ai figli Cosi-
mo e Carlotta e nipoti, estendo 
le condoglianza all’intera fami-

glia fatta di parenti e amici ve-
ri. Un pensiero d’affetto va alla 
famiglia repubblicana che per-
de una guida attenta capace di 
riflessioni profonde guidate da 
un passato storico sempre però 
attento al futuro in cui si proiet-
tava». Una perdita che per Raf-
faele Procicchiani, segretario 
provinciale del Nuovo Psi, «la-
scia un vuoto difficile da colma-
re». «Rivizzigno è stato una fi-
gura centrale nella vita politica 
della città, noto per il suo impe-
gno nelle giunte di sinistra e 
successivamente nel centrode-
stra - prosegue -. Oggi Forlì si 
trova a riflettere su un’impor-
tante eredità politica, che non 
può essere trascurata. Marcello 
Rivizzigno ha segnato la nostra 
storia e il suo contributo reste-
rà un punto di riferimento per 
tutti coloro che desiderano con-
tinuare a costruire una città più 
giusta e progressista». Al cordo-
glio si è unito anche Fratelli 
d’Italia. «E’ stato un punto di ri-
ferimento, anche in questi ulti-
mi anni di amministrazione co-
me esperto della seconda com-
missione consiliare». Al dolore 
per la scomparsa di Rivizzigno 
si unisce anche La Civica.

SANITÀ

Pneumologia europea 
Ai vertici eletto Poletti
Dalla Romagna all’Europa, il professore romagnolo 
dell’Alma Mater porterà avanti l’incarico fino al 2031
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Un prestigioso riconoscimen-
to internazionale per la me-
dicina italiana e per il terri-
torio romagnolo. Venerino 
Poletti è stato eletto Presi-
dent Elect della Eabip (Euro-
pean Association for Bron-
chology and Interventional 
Pulmonology), la più autore-
vole società scientifica euro-
pea nel campo delle tecniche 
diagnostiche e terapeutiche 
polmonari avanzate.  
L’elezione segna l’inizio di un 
percorso di sei anni ai vertici 
dell’associazione che accom-
pagnerà Poletti fino al 2031: 
due anni come President 
Elect, due da presidente e 
due nel ruolo di Past Presi-
dent. Un incarico di grande 
responsabilità che conferma 
il ruolo di primo piano della 
scuola italiana di pneumolo-
gia interventistica nello sce-
nario scientifico internazio-
nale. «È motivo di grande or-
goglio poter rappresentare a 
livello europeo la pneumolo-
gia interventistica italiana -
commenta Poletti -. Questa 
elezione è il riconoscimento 
di oltre quarant’anni di ricer-
ca e di impegno clinico. La-
vorerò perché la pneumolo-
gia interventistica abbia un 
ruolo sempre più centrale 
non solo nella cura, ma an-
che nella prevenzione delle 
malattie polmonari».  
Professore straordinario 
all’Università di Bologna nei 
Campus di Forlì e Ravenna,  
professore onorario e già or-
dinario e direttore di Dipar-
timento all’Università di 

Aarhus, in Danimarca, Polet-
ti è attualmente anche diret-
tore del Dipartimento di me-
dicine specialistiche 
dell’ospedale “Morgagni  Pie-
rantoni”. È autore di nume-
rosi testi, capitoli, articoli 
scientifici in lingua inglese. 
Nel corso della sua carriera 
ha ricoperto incarichi di ver-
tice nelle principali società 
scientifiche. Stimato a livello 
nazionale e internazionale 

Il nuovo presidente europeo, Venerino Poletti

per competenza, capacità 
di innovazione e visione in-
terdisciplinare, Poletti è no-
to anche per la sua atten-
zione al dialogo tra le diver-
se anime della pneumolo-
gia e con specialità affini. 
Accanto all’attività scienti-
fica e clinica, rivendica con 
orgoglio il proprio impegno 
civile come presidente 
dell’Accademia degli In-
camminati e, nel 2008, fon-
datore di Ammp, ovvero As-
sociazione Morgagni Malat-
tie Polmonari. L’elezione di 
Poletti rafforza la presenza 
italiana nei luoghi dove si 
definisce il futuro della me-
dicina respiratoria euro-
pea, portando ancora una 
volta il nome di Forlì e della 
Romagna all’attenzione 
della comunità scientifica 
internazionale.

IL DIRETTORE DI MEDICINE 
SPECIALISTICHE DI FORLÌ 

«È motivo di orgoglio 
rappresentare l’Italia, 
un riconoscimento  
per gli oltre 40 anni  
di ricerca  
e di impegno clinico»

 
FORLÌ 
PIERO GHETTI 
Ultime ore per ammirare i nu-
merosi presepi allestiti a Forlì e 
comprensorio in occasione del-
le festività natalizie, a comin-
ciare dalla “36° rassegna Città 
di Forlì”, ospitata nel salone 
del chiostro di San Mercuriale. 
Proposta dalla sezione locale 
dell’Associazione italiana ami-
ci del presepe, consente di os-

servare ben 60 opere realizza-
te da artisti, artigiani o sempli-
ci appassionati locali. «Il dato 
dei visitatori sino a Capodan-
no - comunica il presidente An-
drea Donori - è di circa 7mila 
unità. Rispetto allo scorso an-
no si segnala una flessione ri-
levante nel giorno di Natale, 
dovuta alla forte pioggia e al 
freddo. Visto l’afflusso di que-
sto inizio 2026, contiamo però 
di recuperare e persino supera-
re il dato dello scorso anno, ap-
pena sotto le 10mila presen-
ze». Al netto di quello che risul-
terà il presepe più votato (la 
premiazione è in programma 
domenica 11 gennaio, alle 

15.30, in Comune alla presen-
za del sindaco Gian Luca Zatti-
ni), c’è da segnalare la “Lunet-
ta contro la guerra” dipinta da 
Alvaro Lucchi, senza dimenti-
care alcune natività di partico-
lare bellezza ed originalità: il 
55 tutto all’uncinetto, il 48 di 
Vanni Chiadini fatto di stovi-
glie in plastica usate, e il 13 di 
Alberto Cacciaguerra, pieno di 
particolari in cartapesta. Sem-
pre in Piazza e anch’esso in 
chiusura la sera della “Befana”, 
si segnala il singolare “Presepe 
Sospeso” proposto nella chiesa 
del Suffragio dal rettore don 
Paolo Giuliani. Assolutamente 
in deroga al principio dell’Epi-

Ultime occasioni per visitare  
i presepi di Forlì e dintorni
Al 31 dicembre, la rassegna 
delle Natività allestita 
a San Mercuriale ha 
registrato 7mila presenze

fania che tutte le feste si por-
ta via, fino all’8 febbraio è 
possibile fare un salto alla 
chiesa parrocchiale di Vec-
chiazzano per sgranare occhi 
(e cuore) davanti a “I Magi 
d’Oriente”. L’ennesimo capo-
lavoro biblico-meccanico di 
Franco Casadei e la sua equi-
pe prende spunto dalla lunet-
ta con “L’adorazione dei Magi 
e il sogno” di San Mercuriale. 
Un programma computeriz-
zato regola una vera e propria 
scena teatrale in 4 quadri, 
sincronizzando circa 40 sta-
tue, animate da oltre 100 mo-
tori elettrici, 11 pistoni pneu-
matici ad aria, due centraline 
luci, video e sonoro ad aria 
compressa, montacarichi e 
pannelli girevoli, con illustra-
zioni di Franco Vignazia e vo-
ce narrante dell’attrice Paola 
Contini, su testi di don Ales-
sandro Ravaglioli e don Mas-
simo Masini. 

 
FORLÌ 
Nonostante le possibili nevi-
cate, tutto è confermato per 
l’appuntamento odierno del-
le 15 in piazza Saffi. Come da 
tradizione la discesa della 
Befana  dal Municipio chiu-
derà ufficialmente la rasse-
gna natalizia “Forlì che Brilla 
2025”. «Sarà ancora più sug-
gestivo – dichiara l’assessora 
Andrea Cintorino –. Sarà un 
pomeriggio di festa all’inse-
gna della magia data dalla 
neve che potrebbe accompa-
gnare l’arrivo della Befana e 
la distruzione di dolcetti ai 
nostri bambini».

Epifania  
in piazza anche 
con la neve
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